Il fatto
Nel caso di specie un danneggiante-assicurato presentava ricorso per chiedere il riconoscimento della responsabilità da mala gestio della compagnia per l’ingiustificato ritardo con cui metteva a disposizione il massimale assicurativo: tale somma, se liquidata tempestivamente ai danneggiati, ne avrebbe soddisfatto ampiamente le pretese risarcitorie impedendo che si configurasse il ritardo risarcibile.

Ricade sul danneggiante-assicurato, infatti, l’onere economico causato dal colpevole ritardo con cui la compagnia ha corrisposto l’indennizzo al danneggiato. 
Si tratta di un danno, creato dall’assicuratore con una condotta contraria ai principi di correttezza e buona fede, di cui l’assicurato può sicuramente domandare il risarcimento considerando che è stato costretto a pagare di più rispetto a quanto invece sarebbe stato tenuto a fare se l’assicuratore avesse adempiuto prontamente alla sua obbligazione.

Responsabilità per inadempimento
Le obbligazioni nascenti in capo all’assicuratore sono due e di diversa natura:

· la prima, nei confronti del danneggiato, è un’obbligazione da ritardo nell’adempimento di un’obbligazione pecuniaria (art. 1224 cc), cui vengono poi applicati gli interessi di mora; 
· la seconda, nei confronti del danneggiante-assicurato, invece, si risolve in una responsabilità per inadempimento dell’obbligazione ex art. 1218 cc: in base alla disciplina codicistica, l’assicuratore è tenuto a dare prova dei fatti che hanno determinato il ritardo. Se tali fatti si sostanziano di comportamenti colpevoli ne deriverà un giudizio di condanna al risarcimento che troverà il suo quantum nel grado di responsabilità che gli verrà ascritto. 

